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Un altro punto di vista.

Progetto Eurapeo Equal Tratta NOI
PSIT - 52 - MDL- 210 MIS 1.2




Il progetto Equal Tratta NO!

il tuo punto di vista sul tema della tratta di esseri umani
Sarà il 24 febbraio a MILANO la prossima presentazione del progetto “Tratta NO!”, presso la sede della Regione Lombardia (via F.Filzi), dopo gli appuntamenti di Verona, Bari e Reggio Calabria.

Con il Seminario di Milano si chiude la prima tappa dei Seminario “Tratta NO!”, per poi riprendere il percorso nel mese di novembre.

Quali sono stati gli aspetti positivi dei Seminari: si è consolidato il legame tra i diversi partner del progetto, infatti ciascuno ha avuto modo nell’impegno dei Seminari di esprimersi per le proprie competenza; la partecipazione è stata molto selezionata, non trattandosi del solito convegno in materia di sfruttamento della donna, ma della condivisione di una nuova metodologia di crescita personale e conoscenza del fenomeno, come l’open space tecnology; è stata realizzata un’informazione diffusa sul progetto ed i suoi obiettivi, infatti l’informazione è stata riportata sia  livello nazionale che locale. E’ tuttora in atto una campagna pubblicitaria sul progetto con la divulgazione di spot radio e televisivi.

Coloro che sono interessati a ricevere informazioni sul progetto, materiale divulgativo o pubblicazioni, possono scrivere al seguente indirizzo di posta elettronica: fondazione@reginapacis.org.

Verrà anche concesso in dono il mouse “Tratta NO!”.
Cresce la rete di collaborazioni

nel recupero delle vittime della tratta.

La Fondazione presente in diverse città.
Sempre più intensa l’attività della Fondazione Regina Pacis in Italia, infatti, è stata intensificata la collaborazione in diverse città, soprattutto del nord, con altri organismi impegnati nello stesso settore.

Viene sempre più riconosciuto il valore del progetto “Ali nuove”, punto di forza dell’impegno sociale della Fondazione Regina Pacis, che sempre più all’attenzione d i nascenti organismi a servizio delle vittime della tratta.

Come è noto, dal 2002 la Fondazione ha fatto la scelta di andare oltre il territorio pugliese, non solo delocalizzando all’estero, come già noto, ma anche individuando alcune collaborazioni in Italia, che nel tempo si sono consolidate e soprattutto hanno prodotto risultati di grande valore sociale.

Tutto ciò è stato possibile in città come Reggio Emilia, Cagliari, Treviso, Verona, Milano, Bologna, Bergamo, come anche Matera e Napoli.

Si tratta di presenze in territori certamente non facili a motivo di una elevata presenza di vittime della tratta, oltre alla pressione criminale che incide e condiziona.

Non sarebbe stato pensabile limitarsi al territorio del Salento, dove il fenomeno dello sfruttamento sessuale ha una connotazione diversa e dove la presenza in strada di vittime o di prostitute volontarie è limitata, in quanto molto in uso le “case chiuse”. 

Le unità di strada della Fondazione Regina Pacis sono ugualmente presenti sul territorio e nelle zone della provincia di Lecce dove è maggiore concentrazione di vittime o di donne che volontariamente si prostituiscono, nello stesso tempo è stata fatta la scelta, prevista nell’applicazione dell’art.18 del T.U. sull’immigrazione, di recuperare nel Salento e trasferire la vittima in strutture (Case di fuga) distanti anche dalla stessa Regione Puglia.

Negli anni precedenti le “vittime” recuperate erano accolte nelle strutture della Provincia di Lecce, attualmente le vittime vengono trasferite e accolte altrove, con l’inserimento in programmi di recupero, sempre in sintonia con le competenti autorità dei territori dove viene effettuata l’accoglienza.

Tutto ciò è stato possibile grazie all’intensificazione della rete italiana ed alla costituzione di strutture d’accoglienza in continuità con quanto ancora oggi viene realizzato dalla Fondazione a Lecce.

Aurelia da una casa di Lecce
alla liberta’ di una struttura protetta.

Basta con lo sfruttamento!

Non e’ stato facile per Aurelia fuggire da una “casa chiusa” di Lecce, dove era stata collocata da due connazionali, insieme a due amiche, quest’ultime trasferite dopo pochi giorni altrove.

L’informazione e’ giunta alla Fondazione Regina Pacis da un cliente, coinvolto dalla semplicita’ della ragazza e dalla consapevolezza di aver comprato a poco prezzo una giovane, che sin dal primo contatto non ha fatto altro che chiedere aiuto per essere portata via.

Cosi’ e’ avvenuto, sempre grazie alla collaborazione del cliente, infatti la ragazza e’ stata prelevata ed accompagnata in una struttura protetta, dove e’ stata aiutata ed avviata ad un programma di protezione sociale.

Era entrata in Italia con il solo passaporto rumeno, accompagnata da un amico e soprattutto illusa dallo stesso, che le aveva promesso ben altro.
Una sosta a Venezia e poi Lecce, sempre per incontrare degli amici, che lei ha conosciuto solo nella stazione di Bari ed ai quali e’ stata consegnata, insieme alle due amiche, per essere condotta a Lecce, dove ha avuto inizio la sua sofferenza.

Ha accettato la sottomissione e la violenza, consapevole di non poter fare null’altro ed attendendo di poter cercare una via di fuga.

I clienti venivano uno dopo l’altro: poche parole, manciate di minuti di sesso e via. Cosi’ tutti i giorni, attendendo alla fine della giornata l’esattore rumeno che prelevava l’incasso e procedeva, “come fosse un diritto”, come ha riferito la stessa ragazza, all’ultima squallida violenza.

Un giorno si e’ trovata dinanzi un cliente timido, quasi rispettoso, al quale ha chiesto aiuto. Lui ha detto che conosceva qualcuno che forse poteva fare qualcosa, ma e’ andato via. Sono passati cinque lunghi giorni, finche’ e’ ritornato il cliente al quale aveva chiesto aiuto, il quale ha prospettato la possibilita’ della fuga e di un aiuto concreto.

Credere o non credere! Dubbi atroci che hanno segnato l’ansia della ragazza. Il tutto si e’ avverato dopo solo due giorni, con l’aiuto dello stesso cliente ed il viaggio, dopo una breve sosta per un colloquio con delle connazionali che hanno spiegato come avvenisse il recupero, verso una struttura protetta, che per ben comprensibili motivi non viene indicata.

La storia potra’ sembrare semplice, ma non lo e’, perche’ racchiude in se’ la sofferenza di Aurelia, di una ragazza da poco maggiorenne, strappata dalla sua terra e consegnata al mercato del sesso senza scrupoli.

Dietro la facciata di benessere della citta’ di Lecce si nascondono queste atrocita’, che la Fondazione Regina Pacis continua, e lo fara’ sempre, a contrastare con il coraggio di chi crede di poter servire le vittime della tratta.
La Fondazione, in quanto iscritta al previsto “registro nazionale” degli enti abilitati al recupero ed accoglienza delle vittime della tratta, opera costantemente, nel territorio di Lecce ed altrove, visitando i luoghi di sfruttamento, accogliendo le vittime, ascoltando i clienti, facendo informazione e attuando progetti idonei alla prevenzione.


La solidarietà non è “elemosina”, ma condivisione, fino ad essere passione per l’uomo.

L’immagine del povero: un procedere assente, quasi impaurito da chi passa accanto, sempre attento a sfuggire dagli sguardi disgustati dei passanti, paura del giudizio e soprattutto consapevolezza del rifiuto e della negazione.

Il povero non appartiene alla società di cui fa parte, è un corpo estraneo del vivere sociale, un angolo buio ed un problema da risolvere. 

Un peso, utile quando la sua strumentalizzazione può dare profitti di ogni genere; ingombrante quando il sol fatto di esistere è un giudizio severo nei confronti del perbenismo.

I poveri non dovrebbero esistere! 

Stupenda una società che non ha bisogno della carità e della solidarietà!
E’ un sogno, perché, di fatto, i poveri esistono e sono la ricchezza che Dio ogni giorno ci pone accanto, per amare ed essere amati, servire ed essere serviti.

Accostiamoci al povero con la passione per l’uomo, il rispetto della persona, la conoscenza della sua storia. Eliminiamo dal modo di pensare pregiudizi, giudizi facili e paure di coinvolgimenti. Rendiamo il povero partecipe delle nostre scelte per lui, perché avverta che può essere autore del miglioramento del suo quotidiano vivere.

Se un giorno, e spesso accade, incontreremo lungo la nostra strada un povero impegnato a rovistare un cassonetto dell’immondizia alla ricerca di qualcosa, cibo o altro, che gli potrà essere utile, facciamolo con lui, aiutiamolo a rovistare in quel cassonetto e troveremo qualcosa di utile anche per noi, che altri hanno buttato e che noi dobbiamo raccogliere.
Tra le immondizie e i rifiuti, troveremo la vita e storia di quel povero, la sua sofferenza e solitudine, da altri accantonata, e che noi dobbiamo raccogliere, custodendola generosamente, perché ci appartiene.
Il povero va riscoperto, anche nel fondo di un cassonetto dell’immondizia: con lui ritroveremo anche noi stessi.
Signore, facci comprendere il valore della povertà e l’importanza dei cassonetti della spazzatura, luoghi di incontri straordinari, che ci avviano sulla strada della conversione.
Continuano i ritorni volontari

delle vittime della tratta

nei paesi di provenienza.

Sono stati effettuati nei giorni scorsi gli ultimi due rimpatri di ragazze dell’est, che hanno richiesto di fare rientro nel proprio paese, dopo una sofferta esperienza di sfruttamento sul territorio italiano, in particolare a Lecce e Roma.

Non tutte le ragazze, nonostante la condizione di vittima, chiedono l’applicazione dell’art.18 del T.U. sull’immigrazione, che le regolarizza e le immette in itinerari di legalia’, preferendo fare ritorno nel proprio paese e cancellare, nella misura in cui sara’ possibile, la tragedia sofferta e la cattiveria subita.

La regolamentazione attuale dell’art.18 prevede anche il cosiddetto “rimpatrio volontario”, che il Ministero dell’Interno fino ad ora ha sempre affidato all’OIM (o IOM), attraverso un percorso ben preciso di ritorno in patria, che prevede benefici di vario genere, soprattutto finalizzati ad una corretta e serena reintegrazione nel territorio di provenienza.

La Fondazione Regina Pacis da sempre ha effettuato i “rimpatri volontari”, con modalità eguali, ma con il solo vantaggio di riuscire ad abbattere i tempi che precedono la partenza, non avendo la Fondazione l’obbligo di rispettare le procedure burocratiche e non utilizzando fondi provenienti dallo stesso Ministero dell’Interno.

Va ricordato che la Fondazione Regina Pacis effettua i rimpatri volontari con fondi provenienti unicamente da erogazioni liberali promosse da quanti condividono le scelte e gli obiettivi messi in atto.

Il ritorno a casa è importante, come più volte è stato ricordato, in quanto permette il recupero del legame familiare, da cui la vittima è stata strappata. Il ritorno agli affetti, il ritorno al “focolare domestico” ed il contatto con la famiglia sono momenti importanti di riequilibrio fisico e psichico. Ancora piu’ importante sara’ il rimpatrio con la presenza di figli.
Il rientro in famiglia comporta momenti difficili e rischioso, come la ricaduta nella povertà, il giudizio degli altri, il sospetto che l’andata all’estero sia stato solo un fallimento, il ricoinvolgimento nel traffico e la potenziale attenzione da parte di coloro che sono stati i primi sfruttatori e trafficanti.

Di tutto cio’ bisognera’ sempre tener conto, al fine di riportare la vittima nella migliore condizione possibile. E’ importante anche l’inserimento lavorativo, infatti la Fondazione Regina Pacis opera in collaborazione con aziende che nei paesi dell’est si rendono disponibili alla assunzione.
L’azione umanitaria della Fondazione si avvale come sempre di percorsi di recupero che hanno obiettivi fortemente attenti all’uomo ed ai suoi bisogni.


· Don Cesare in Moldavia dal 19 febbraio insieme ad un gruppo di amici di Lecce, soprattutto per le valutazioni in merito ad altri progetti che la Fondazione sta per realizzare nel paese dell’est. Invece è previsto per lunedì 20 l’arrivo a Chisinau del gruppo Fidus Achates partito da Verona con i mezzi di trasporto ed il resto del carico umanitario.
· RICHIESTA DI AIUTO: stanno giungendo le confezioni di “Zeffix”, il medicinale richiesto con urgenza per la cura della “cirrosi biliare primitiva” di un giovane moldavo. Le confezioni fino ad ora giunte sono state già inviate in Moldavia, con i mezzi partiti il 19 febbraio. Chi fosse nelle condizioni ancora di donarne altre confezioni, può inviare il tutto al seguente indirizzo: Fondazione Regina Pacis, via della Vittoria 1, 46026 Quistello (MN). 
· In preparazione i “campi estivi” a Chisinau: la prossima estate dovranno essere presenti a luglio i seminaristi di teologia provenienti dalla Arcidiocesi di Lecce, successivamente i giovani di Azione Cattolica, sempre della Arcidiocesi di Lecce, una Parrocchia di Bologna, i giovani degli oratori salesiani del Piemonte e certamente anche gli amici della Parrocchia di Quinto.
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Settimanale cattolico dell’Arcidiocesi di Lecce.

Quanti gradiscono riceverlo gratuitamente possono farne richiesta

scrivendo all’indirizzo “fondazione@reginapacis.org”
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DONAZIONI IN DENARO

Benefattore

Destinazione

Donazione

Fam. Telarico – Cosenza

Adozione

120,00 €

D.M. Carlino – Lecce

Adozione

100,00 €

Dr. Visalli – Verona

Attività in Moldavia

100,00 €

Fam. De Tommasi – Brindisi

Attività in Moldavia

30,00 €

Fam. Bertucci – Cosenza

Adozione

210,00 €

Fam. Grilleti - Ostia

Adozione

20,00 €

Fam. Lavorini - Marmirolo

Adozione

100,00 €

N.N. - Lecce

Attività in Moldavia

30,00 €

Fam. Conforti – Roma

Adozione

150,00 €

Fam. De Carli – Sondrio 

Adozione

40,00 €

N.N. - Lecce

Attività in Moldavia

10,00 €

N.N. - Lecce

Attività in Moldavia

380,00 €

Fam. Bassi – Roma

Adozione

250,00 €

Fam. Curi – Verona

Adozione

50,00 €

Fam. Vezzoni – Mantova

Adozione

40,00 €

Fam. Bulgarelli – Mantova

Adozione

300,00 €

N.N. - Lecce

Attività in Moldavia

726,00 €

N.N. - Lecce

Attività in Moldavia

10,00 €

N.N. - Lecce

Attività in Moldavia

100,00 €

Liceo Salesiano Valsalice - Torino
Adozioni
2.716,00 €
DONAZIONI VARIE

Benefattore

Destinazione

Materiale

Metrangolo Rosanna - Lecce

Regina Pacis – Moldavia

Vestiario

Amici di Asti

Regina Pacis – Moldavia

Vestiario

Ipercoop – Lecce

Casa Regina Pacis

Viveri

Comas – Trepuzzi (Lecce)

Casa Regina Pacis

Materiale vario

Aprol – Lecce

Casa Regina Pacis

Viveri

Divella – Bari

Casa Regina Pacis

Viveri

Interfrutta – Lecce

Casa Regina Pacis

Viveri

Parrocchia S.Antonio – Carmiano

Casa Regina Pacis

Viveri

Interfrutta – Lecce

Casa Regina Pacis

Viveri

Ditta Petas – Verona

Attività contro la tratta

Materiale vario

Parrocchia di Selvana (Treviso)

Regina Pacis – Moldavia

Vestiario

Dr. Visalli (Francofer) – Verona

Regina Pacis – Moldavia

Viveri

Ipercoop – Lecce

Casa Regina Pacis

Viveri

Fidus Achates – Verona
Regina Pacis – Moldavia
Materiale vario
Vides Torino

Regina Pacis – Moldavia

Medicinali

Parrocchia San G.M.Vianney – Lecce

Casa Regina Pacis

Vestiario




S o l i d a r i e t à
Aiutaci anche Tu a dare dignità alle persone
La Fondazione Regina Pacis svolge la sua attività grazie alla disponibilità di persone che hanno scelto di dedicare parte del proprio tempo, delle proprie capacità e delle proprie risorse a favore del prossimo. Ovviamente grande è la necessità di fondi perché le iniziative intraprese possano avere uno sviluppo significativo.

	Per sostenerci
	 

	Conto corrente bancario

Fondazione Regina Pacis
Conto n. 8131.81

CAB 01030 - ABI 11501

Monte Paschi Siena – Mantova



	Conto corrente postale

Fondazione Regina Pacis

Conto n. 12525754


	Le erogazioni liberali in denaro, fino ad euro 2068,83 annuali, effettuate a favore della Fondazione Regina Pacis da parte di persone fisiche sono detraibili dall'imposta sul reddito (IRPEF) per un importo pari al 19% della donazione (art.13bis, lett. i bis) del DPR n. 917/1986). 

Le erogazioni liberali effettuate da soggetti titolari di reddito d'impresa sono invece deducibili per un importo massimo di euro 2068,83 ovvero del 2% del reddito d'impresa (art.6, comma 2, c sexies) del DPR n. 917/1986).

La detrazione è consentita a condizione che il versamento venga eseguito tramite banca o ufficio postale. 



Grazie per il sostegno
____________________________________________________________

Allegato de L’Ora del Salento
Settimanale Cattolico

Iscritto al n.517 del Registro stampa del Tribunale di Lecce

Per non ricevere più questa newsletter invia la mail utilizzando l'indirizzo sul quale ricevi questa mail. 

Questa mail non può essere considerata spam, in quanto è data la possibilità di cancellarsi in modo autonomo dal nostro database.

Il tuo indirizzo email è custodito ex d. lgs. 30/06/2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali).
Il titolare, o chi in diritto, può chiederne la modifica o la cancellazione. 
